
 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 9 GIUGNO 2010, N. 
22021: le acque di emodialisi costituiscono rifiuto pericoloso a rischio infettivo. 
 
 
 
 
Per quanto riguarda le acque di emodialisi: « è effettivamente errata l’affermazione … secondo cui 
le acque dialitiche non possono essere ritenute rifiuti pericolosi non provenendo da reparti di 
malattie infettive o situazioni simili.  
Per risolvere la questione è al DPR 15 luglio 2003, n.254 (Regolamento recante disciplina della 
gestione dei rifiuti sanitari a norma dell’articolo 24 della legge 31 luglio 2002, n. 179), che occorre 
evidentemente avere riguardo, tutt’ora in vigore come si rileva tra l’altro anche dal richiamo che 
ad esso viene fatto dall’art. 256 co. 6 del DLvo 152/06. J'  
L’art. 1 comma 5 distingue a proposito dei rifiuti sanitari quelli: a) non pericolosi; b) assimilati ai 
rifiuti urbani; c) pericolosi non a rischio infettivo; d) pericolosi a rischio infettivo; ecc.  
.Il successivo art. 2 comma 1 lett. d) definisce rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo “i 
seguenti rifiuti sanitari individuati dalle voci 18.01.03 e 18.02.02 .nell’allegato A della citata 
direttiva in data 9 aprile 2002:  
1 ) tutti i rifiuti che provengono da ambienti di isolamento infettivo nei quali sussiste un rischio di 
trasmissione biologica aerea, nonché da ambienti ove soggiornano pazienti in isolamento infettivo 
affetti da patologie causate da agenti biologici di gruppo 4, di cui all’allegato XI del decreto 
legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni;  
2) i rifiuti elencati a titolo esemplificativo nell’allegato I del presente regolamento che presentano 
almeno una delle seguenti caratteristiche:  
2a) provengano da ambienti di isolamento infettivo e siano venuti a contatto con qualsiasi liquido 
biologico secreto od escreto dei pazienti isolati;  
2b) siano contaminati da:  I  
2 b 1) sangue o altri liquidi biologici che contengono sangue in quantità tale da renderlo visibile;  
Ora non vi è dubbio che anche il liquido in questione possa rientrare nel novero dei rifiuti 
pericolosi essendo l’elencazione di cui all’allegato 1 meramente esemplificativa.  
Ed appare sufficiente al riguardo la presenza delle condizioni indicate al punto 2 b 1) potendo 
rilevare la contaminazione anche in via autonoma come si rileva dall’espressione “almeno una 
delle seguenti caratteristiche” del punto 2), a prescindere, cioè, dalla contestuale ricorrenza delle 
condizioni indicate al punto 2 a) che attengono, invece, alla provenienza del rifiuto.  
E poiché il punto 2b1) prevede che la presenza di sangue sia da sola sufficiente a fare rientrare il 
liquido in questione tra i rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo, si deve necessariamente 
concludere che, ove il liquido stesso sia contaminato da sangue esso … costituisca senz’altro rifiuto 
pericoloso a rischio infettivo. ».  
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